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Pellegrinaggio a piedi “Sulle orme di S. Angela Merici” 

Quinto“Cammino del Mandato” 
Dalle Grezze di Desenzano a Brescia in due semitappe 

 Martedì 27 gennaio 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Compagnia di S. Orsola e Amici di Sant’Angela 
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Programma 

• Ore 7:15 - Ritrovo presso la casa di S. Angela Merici a 
Desenzano,  in località Le Grezze – Canto e recita delle Lodi. 
Partenza per la casa natale di S. Angela presso il castello di 
Desenzano.  All’arrivo breve sosta con preghiera. 

 
• Ore 9:00 – Arrivo alla Comunità del Mericianum, in località    

Brodazzo dove, secondo la tradizione, S. Angela ebbe la “visione 
della scala tra cielo e terra con processione di vergini”. - sosta di 
20 minuti.   

 
• Ore 10:55 - Arrivo alla parrocchiale di Sedena – sosta di 20 minuti 

con preghiera. 
 

• Ore 13:00 – Arrivo all’antica pieve di Pontenove di Bedizzole  
(18 km. percorsi). Trasferimento in auto a Brescia presso la 
parrocchia di S. Angela Merici. 

 
• Ore 13:30 – Parrocchia di S. Angela Merici a San Polo – pasto 

per i pellegrini a piedi presso l’Oratorio e ritrovo con altri pellegrini. 
 
• Ore 14:30 – Partenza a piedi per Santuario di S. Angela Merici in 

via Crispi a Brescia (km. 4,500) lungo la pista ciclabile. 

• Ore 15:45 – Arrivo al Santuario di S. Angela Merici. 

• Ore 16:00 – Celebrazione eucaristica con il vescovo Luciano. 
 
In copertina: Grande quadro, dono di Mons. M.V. Olmi alla Parrocchia di S. Angela M. del 
quartiere di S. Polo nuovo di Brescia, in occasione del 25mo anniversario della nascita della 
parrocchia. La Tela, della seconda metà del 1500 di scuola francese, raffigura S. Angela nel suo 
povero abito di Terziaria francescana. Questo quadro testimonia come il culto di Angela abbia 
valicato le Alpi prima ancora della sua beatificazione. 
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 Inizio pellegrinaggio con la recita delle lodi  

presso la casa storica di S. Angela alle 

Grezze 

Canto 

Vocazione 
Era un giorno come tanti altri e quel giorno lui passò. 
Era un uomo come tutti gli altri e passando mi chiamò. 
Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello, 
come mai vedesse proprio me nella sua vita non lo so. 
Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò 
 
Rit.:  Tu, Dio, che conosci il nome mio  

fa che ascoltando la tua voce  
io ricordi dove porta la mia strada  
nella vita, all'incontro con Te. 
 

Era l'alba triste e senza vita e qualcuno mi chiamò. 
Era un uomo come tanti altri, ma la voce quella no.  
Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato,  
una volta sola l'ho sentito pronunciare con amore; 
era un uomo, come nessun altro e quel giorno mi chiamò. 
 
Rit.: 
  

Lodi  
dal Comune delle Vergini 

Introduzione 
V.  O Dio, vieni a salvarmi. 
R.  Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
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Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. 
Amen 
Inno 
O Cristo, Verbo del Padre, 
glorioso re delle vergini, 
luce e salvezza del mondo, 
in te crediamo. 
 

Cibo e bevanda di vita, 
balsamo, veste, dimora, 
forza, rifugio, conforto, 
in te speriamo. 

 
Illumina col tuo Spirito 
l'oscura notte del male, 
orienta il nostro cammino 
incontro al Padre. Amen. 

 
            1^ Antifona 
Mi dichiaro per Cristo, 
con cuore ardente lo aspetto: 
voglio stare con lui per sempre (T. P. alleluia). 

 

SALMO 62, 2-9 
 
O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, * 
di te ha sete l'anima mia,  
a te anela la mia carne, * 
come terra deserta, arida, senz'acqua.  
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Così nel santuario ti ho cercato, * 
per contemplare la tua potenza e la tua gloria.  
Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
le mie labbra diranno la tua lode.  

 
Così ti benedirò finché io viva, * 
nel tuo nome alzerò le mie mani.  
Mi sazierò come a lauto convito, * 
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.  
 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
e penso a te nelle veglie notturne,  
tu sei stato il mio aiuto; * 
esulto di gioia all'ombra delle tue ali.  

 
A te si stringe * 
l'anima mia. 
La forza della tua destra * 
mi sostiene. 
 
Gloria 
 
1^ Antifona 
Mi dichiaro per Cristo, 
con cuore ardente lo aspetto: 
voglio stare con lui per sempre  
 

 



	
  

	
  

6	
  
	
  

 
2^ Antifona 
Benedite il Signore, o vergini: 
lui che vi chiama all'amore indiviso, 
corona in voi i suoi doni  
 

CANTICO Dn 3, 57-88. 56 

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       
Benedite, angeli del Signore, il Signore,*  
benedite, cieli, il Signore.     
 
Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * 
benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore,*  
benedite, stelle del cielo, il Signore. 
 
Benedite, piogge e rugiade, il Signore, * 
benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
benedite, freddo e caldo, il Signore. 
 
Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
benedite, gelo e freddo, il Signore. 
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
benedite, notti e giorni, il Signore. 
 
Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
benedite, folgori e nubi, il Signore.  
Benedica la terra il Signore, * 
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lo lodi e lo esalti nei secoli.       
Benedite, monti e colline, il Signore,* 
benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 
benedite, mari e fiumi, il Signore. 
Benedite, mostri marini  
e quanto si muove nell'acqua, il Signore, * 
benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore. 
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * 
benedite, figli dell'uomo, il Signore. 
 
Benedica Israele il Signore, * 
lo lodi e lo esalti nei secoli.       
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
benedite, o servi del Signore, il Signore. 
 
Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 
benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 
degno di lode e di gloria nei secoli. 

Gloria 

2^ Antifona 
Benedite il Signore, o vergini: 
lui che vi chiama all'amore indiviso, 
corona in voi i suoi doni  
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3^ Antifona 
Splendida è la vittoria delle vergini 
sulle forze della carne e del sangue: 
ora esultano nella gloria  

SALMO 149 
Cantate al Signore un canto nuovo, * 
la sua lode nell'assemblea dei fedeli.  
Gioisca Israele nel suo Creatore,*  
esultino nel loro Re i figli di Sion.  

Lodino il suo nome con danze, * 
con timpani e cetre gli cantino inni.  
Il Signore ama il suo popolo,*  
incorona gli umili di vittoria.  

Esultino i fedeli nella gloria,*  
sorgano lieti dai loro giacigli.  
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
e la spada a due tagli nelle loro mani,  

per compiere la vendetta tra i popoli * 
e punire le genti;  
per stringere in catene i loro capi, * 
i loro nobili in ceppi di ferro;  

per eseguire su di essi * 
il giudizio già scritto:  
questa è la gloria * 
per tutti i suoi fedeli.   

Gloria 
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3^ Antifona 
Splendida è la vittoria delle vergini 
sulle forze della carne e del sangue: 
ora esultano nella gloria  
 

 

Lettura Breve 

Ct 8, 7 
Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi 
travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in 
cambio dell'amore, non ne avrebbe che dispregio. 
 

 

Responsorio Breve. 

V.  Di te ha detto il mio cuore:  Io cerco il tuo volto. 
Di  te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto. 

R.  Non nasconderti a me, Signore: 
Io cerco il tuo volto. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto. 
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Antifona al Benedictus 

Hai dato il tuo cuore a Cristo, vergine sapiente: ora vivi con lui  
splendente come il sole nell'assemblea dei santi. 

CANTICO DI ZACCARIA (Lc 1, 68-79) 

Benedetto il Signore Dio d'Israele, * 
perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 
di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo * 
perché andrai innanzi al Signore 
a preparargli le strade, 
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per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza*  
nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
e nell'ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen 

Gloria 

 
Antifona al Benedictus 
Hai dato il tuo cuore a Cristo, vergine sapiente: ora vivi con lui, 
splendente come il sole nell'assemblea dei santi.  
 
Invocazioni 
A Cristo, sposo e corona delle vergini, rivolgiamo con gioia 
l'espressione della nostra fede:  
Gesù, premio e corona delle vergini, ascolta la nostra preghiera. 
 
Cristo, unico sposo delle sante vergini, 
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- fa' che nulla ci separi mai dalla tua amicizia. 
Tu, che hai costituito Maria, tua Madre, regina delle vergini, 
- per sua intercessione donaci di servirti con fedeltà e purezza  
  di cuore. 

Per le vergini che si sono consacrate a te con cuore integro e 
indiviso per essere sante nel corpo e nello spirito, 
- fa' che nessuna cosa al mondo ci faccia deviare dal cammino 
che conduce a te. 
 
Signore Gesù, atteso dalle vergini sapienti, 
- fa' che siamo sempre vigilanti nell'attesa della tua venuta. 
 
Per l'intercessione di S. Angela, che hai fatto splendere di santità 
e sapienza, 
- donaci saggezza evangelica e innocenza di vita. 

 
Padre nostro. 

 

 

Preghiamo 

O Dio, Padre misericordioso, che in sant’Angela Merici hai dato 
alla tua Chiesa un modello di carità sapiente e coraggiosa, fa’ 
che per  il suo esempio e la sua intercessione possiamo 
comprendere e testimoniare la forza rinnovatrice del Vangelo.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen 
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Canto 

Sulle tracce di Angela. 

Rit.:  Sulle tracce di Angela, fin dentro il suo cuore, 
troveremo la  strada per amare di più. 
Ed insieme con Angela, una sola voce, 
lode senza fine all’eterno amor. 

 
 
Donne libere di scegliere a chi donare il cuore,  
il più bello degli uomini sarà il loro amore. 
Donne in mezzo alla gente  come Lui è stato; 
una vita normale  con quel segreto dentro. 
Rit...  
 
Donne come una famiglia di madri, figlie, sorelle, 
che si senton legate anche se son lontane, 
come avessero un solo cuore ed un solo sentire, 
una sola fiammella in cento fiammelle 
 Rit...  
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CHARTA PEREGRINI 
«SULLE ORME DI SANT’ANGELA MERICI» 

 
 

Credenziale del pellegrino :___________________ 
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CAMMINIAMO INSIEME	
  
	
  

 
Camminiamo insieme, 
uno accanto all'altro, 
perché stare vicini  

è scritto nel nostro destino 
che ci ha fatto fratelli	
  

	
  

Camminiamo insieme 
per portare la pace 

e spargerla per le strade  
come seme fecondo, 

come vita contro la morte	
  

	
  

Camminiamo insieme 
per donare il perdono, 

perdonare e perdonarci, 
perché siamo stati creati 

più grandi delle nostre colpe	
  

	
  

Camminiamo insieme  
per asciugare il pianto  
di chi ha perso tutto 

e esserci e offrire le lacrime  
come pegno e impegno di giustizia	
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Camminiamo insieme 
per incontrare, dietro ogni angolo, 

donne e uomini nuovi in attesa 
di uno sguardo attento, 

di un abbraccio di speranza	
  

	
  

 Camminiamo insieme  
per vedere con mille occhi diversi 

il caleidoscopio del mondo 
e godere dell'infinita bellezza 

di ogni frammento di terra	
  
	
  

Camminiamo insieme 
per dimorare l'uno nell'altro 

e insieme stare in Lui 
vita della vita, alimento inesauribile,  

fonte di gioia infinita. 
 

Mariella , 01/2015	
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Inizio  del cammino verso la casa  natale di 

Sant’Angela presso il castello di Desenzano 
 
 

Sosta presso la casa natale 

SULLE TRACCE DI SANT’ANGELA: 

Lasciare una traccia (Baden Powell) 

Nel vostro passaggio in questo mondo, che ve ne accorgiate o no, 
chiunque voi siate e dovunque andiate, state lasciando dietro di 
voi una traccia. 

Altri la noteranno e potranno seguirla. Può essere una traccia che li 
conduce al bene, ovvero può portarli fuori strada. Ciò dipende da voi. 

Può darsi che la vostra traccia sia marcata sugli alberi, per renderla 
visibile a chi vi segue, o invece può darsi che lasciate inavvertitamente 
delle orme peraltro riconoscibili sulla sabbia. 

In un caso come nell'altro, è bene ricordarsi che si lascia sempre 
qualche tipo di traccia; e quindi, volgendo i propri passi nella giusta 
direzione, potete indirizzare bene anche coloro che vi seguono. 

La vostra traccia è segnata da azioni, dalle frasi che dite e dalle 
parole che scrivete. Le azioni sono pietre miliari stabilite in modo 
permanente; le frasi sono soltanto orme che il tempo può alterare o 
cancellare; le parole scritte sono tacche coscientemente lasciate sugli 
alberi. 

 

S. Angela Merici: il coraggio di vivere il proprio tempo e di 
costruire la storia. 
Dal Testamento, ultimo legato: 

“E se, secondo i tempi e i bisogni, accadesse di dare nuovi ordini, o di 
fare diversamente qualche cosa, fatelo prudentemente e con buon 
giudizio”. 
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Il genio femminile è, per così dire, comune alle donne, ma Angela è 
donna non comune: è una donna straordinariamente geniale. La 
componente costitutiva del genio è l'intuizione più che l'istruzione, la 
capacità di vedere e percorrere strade nuove e originali più che quelle 
abituali e collaudate. Il genio femminile è una sorta di connaturalità tra 
lo Spirito Santo e la piccolezza vuota di sé; si alimenta di semplicità. 
L'umiltà diventa grandezza, il grande è contenuto nel piccolo. 

La piccola donna che si chiama Angela nasce a Desenzano del Garda, 
antico borgo, soggetto a Venezia, intorno al 1474. Sono gli anni che 
precedono e preparano il Concilio di Trento: un'età di luci e di ombre, 
di opulenza e di miseria, di avventure esaltanti ed anche di 
inquietudine e di crisi. È l'età della Riforma protestante, delle 
sanguinose guerre di predomino, volute da uomini avidi di denaro e di 
gloria, l'età, per dirla col Machiavelli, in cui, per la sua debolezza 
politica, l'Italia «è stata corsa da Carlo, predata da Luigi, sforzata da 
Ferrando e vituperata da' Svizzeri» (Il Principe, 12, 13). Il territorio 
italiano era conteso tra sovrani francesi, spagnoli, tedeschi. 

Preghiamo: 
O madre sant'Angela che hai promesso di essere sempre in mezzo a 
noi, in aiuto alle nostra preghiere intercedi per noi il dono dello Spirito 
Santo, perché siamo concordi, uniti insieme, tutti d'un cuore e d'un 
volere. Fa’ che viviamo le nostre relazioni da veri fratelli, legati col 
legame della carità, apprezzandoci, aiutandoci, sopportandoci in Gesù 
Cristo, perché impariamo a condividere i nostri doni e a vivere insieme 
la profezia evangelica. 
 

Canto 

E’ bello andar 
E’ bello andar coi miei fratelli per le vie del mondo  
e poi scoprire Te, nascosto in ogni cuor. 
E veder che ogni mattino tu ci fai rinascere  
e fino a sera sei vicino nella gioia e nel dolor. 
Rit.: Grazie perchè sei con me, 
 grazie perchè se ci amiamo  
 rimani con noi. 
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E’ bello udire la tua voce che ci parla  
delle grandi cose fatte dalla tua bontà. 
Vedere l’uomo fatto a immagine della tua vita,  
fatto per conoscere in Te il mistero della Trinità.  

Rit... 
E’ bello dare questa lode a Te, portando a tutto il mondo 
Il nome tuo, Signor, che sei l’Amor.  
Uscire e per le vie cantare che abbiamo un Padre solo 
E tutti quanti siamo figli veri nati dal Signor.  
Rit... 
 
 

Sosta presso la comunità del Mericianum 

Sant’Angela, il coraggio che rende bella la vita  

“Si possono percorrere milioni di chilometri in una sola vita                                                                                                                                     
senza mai scalfire la superficie dei luoghi né imparare nulla dalle 
genti appena sfiorate. 
Il senso del viaggio sta nel fermarsi ad ascoltare chiunque abbia 
una storia da raccontare.  
Camminando si apprende la vita,  
camminando si conoscono le cose, 
camminando si sanano le ferite del giorno prima. 
Cammina guardando una stella ascoltando una voce seguendo le 
orme di altri passi. 
Cammina cercando la vita curando le ferite lasciate dai dolori.                                                                                                
Niente può cancellare il ricordo del cammino percorso. “ (Rubén Blades) 

	
  
Quando Angela si trasferisce a Brescia vi trova, come strascico 
funesto di tante guerre, odio selvaggio e voglia di vendetta e, come se 
non bastasse, alcuni tedeschi, di fede luterana, lasciato il loro paese 
per crisi economiche, si stabiliscono a Brescia e vi diffondono tanto 
liberamente e ampiamente le loro idee che il papa Clemente VII 
dichiara che Brescia è «la città più luterana d'Italia». 
Anche la natura sembra ribellarsi: terremoti, inondazioni, carestie 
colpiscono una città che pure è stata tra le più prospere del 
Rinascimento. 
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In un simile quadro, così fosco e drammatico, dove occhi meno 
illuminati dei suoi vedono solo distruzione e morte, S. Angela, con il 
genio dei santi, è capace di vedere un valore di risorsa. 
Tra le molteplici forme di bisogno e di povertà del suo tempo, Angela 
ritiene drammatica ed urgente quella che affligge la donna e ravvisa 
nell'evangelizzazione e, in funzione di essa, nell'istruzione, la prima via 
per il suo affrancamento. Infatti le Orsoline, attraverso i secoli, 
svilupperanno una vera spiritualità educativa. 
Alle donne che, per il persistere caparbio di pregiudizi, sono 
discriminate, non tutelate e vivono in condizioni di marginalità, fa una 
proposta singolare e rivoluzionaria, con la quale non intende in primis 
risolvere un problema sociale, ma piuttosto rivelare loro la felice 
possibilità di affacciarsi con amore trepido sul mistero dell'Alleanza 
sponsale con Cristo e di lasciarsi prendere totalmente. 
Ecco da dove parte, come sostiene Gabriele Cozzano, la sua audace 
sfida: seminare tra le spine del mondo piante di verginità, ciò, fuori di 
metafora, significa suscitare persone che, per l'amore preveniente e 
infinito di Dio, rispondano sì con amore senza riserve. Ai suoi tempi 
corrottissimi Angela trova un rimedio preferenziale: la verginità. 
La dignità della donna, come quella di ogni creatura, sta nel 
riconoscere il suo rapporto con Cristo, la sua unione con Lui: è questo 
che l'affranca dalla conclamata superiorità maschile. 
Tutte quelle donne che per motivi diversi (povertà, scarsa salute, 
mancanza di attitudine…) non potevano configurare la vita secondo i 
due soli modelli: quello del matrimonio o quello del chiostro (aut 
maritus aut murus), non avevano visibilità sociale, non erano nessuno, 
mancava un'adeguata struttura con valore giuridico che ne fondasse il 
riconoscimento e desse loro un volto.  

	
  
PREGHIAMO: 
Sant’Angela, aiutaci ad essere affabili e piacevoli in tutto. 
Alla scuola del nostro Signore, fa che impariamo a rispettare la libertà 
di ciascuno, a non voler far fare nulla per forza.  
Insegnaci l’arte del rispetto, che solamente dimostra, invita, consiglia. 
E se qualche volta dovessimo usare qualche rimprovero e qualche 
asprezza, a luogo e tempo,  secondo l’importanza, la condizione e il 
bisogno delle persone, facci agire solamente mossi dalla carità e dal 
solo zelo per le anime. Così sia. 
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Canto 

E sono solo un uomo 
Io lo so Signore, che vengo da lontano, 
prima nel pensiero e poi nella tua mano. 
Io mi rendo conto che Tu sei la mia vita 
e non mi sembra vero di pregarti così. 
«Padre d'ogni uomo» - e non t'ho visto mai 
«Spirito di vita» - e nacqui da una donna 
«Figlio mio fratello» - e sono solo un uomo 
eppure io capisco che Tu sei Verità! 
 Rit.:  E imparerò a guardare tutto il mondo 
      con gli occhi trasparenti di un bambino 
      e insegnerò a chiamarti «Padre Nostro» 
     ad ogni figlio che diventa uomo. (2 volte) 
Io lo so Signore che Tu mi sei vicino; 
luce alla mia mente, guida al mio cammino, 
mano che sorregge, sguardo che perdona 
e non mi sembra vero che Tu esista così. 
Dove nasce amore: Tu sei la Sorgente, 
dove c'è una croce: Tu sei la Speranza, 
dove il tempo ha fine: Tu sei la Vita eterna 
e so che posso sempre contare su di Te. 
Rit.: E accoglierò la vita come un dono 
    e avrò il coraggio di morire anch'io 
     e incontro a Te verrò col mio fratello 
     che non si sente amato da nessuno. (2 volte) 
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Sosta presso la Parrocchiale di Sedena 

 

SANT’ ANGELA “come un sole che tutte le altre illuminava” 

Non sembra che la Madre abbia affidato alle figlie un compito 
preciso. Che dovranno fare? Siano donne «tocche e accese del 
divino Spirito» (Cozzano), donne innamorate. È questo il 
presupposto, il segreto dell'incredibile vitalità dell'opera 
mericiana. Il Cozzano ci dice che la Madre era in mezzo alle 
sorelle «. Era come un fuoco et incendio d'amore che le 
infiammava».  
Quando si libera l'amore, non si può sapere a quali lidi condurrà.  
Inizia qui per noi la storia meravigliosa da raccontare e da 
inventare. 
Ardere d'amore per il Figlio di Dio comporta inevitabilmente 
mettersi a servizio dei fratelli nello spirito di vera maternità, che è 
una pienezza, una sovrabbondanza, è un tracimare dell'amore 
irraggiato e dimostrato. Nulla è più creativo di 
un'autentica maternità spirituale, che nasce dalla donazione 
sempre nuova, nulla è più incontenibile. Quello di Angela è 
fondamentalmente un carisma di maternità, aperto a tutte le 
necessità della Chiesa, ad ogni sfida, attento all'insorgenza di 
problemi inediti; nasce da una disponibilità totale, messa a 
servizio dell'incontro dei fratelli con Dio, è attesa vigile e 
appassionata, perché l'altro si mostri finalmente col suo volto più 
bello. 
Allora la donna è capace di pre-vedere, di pre-venire, è capace 
di spingere in avanti, di infrangere le barriere, i preconcetti, di 
anticipare l'Ora. 

L'umile Angela che rivela alla donna la sua nativa dignità, è 
anche attenta alla vita sociale e politica; sempre è messaggera e 
artista di consolazione e di pace. Mette pace nelle famiglie, pace 
tra marito e moglie, tra fratelli, tra genitori e figli. 
Nel 1516, su richiesta dei superiori francescani, si reca a Brescia 
per consolare Caterina Patengola, che, persi i suoi cari in tempo 
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di guerra, vive nella desolazione. 
Sappiamo che riconcilia Luigi Gonzaga, signore di Castiglione e 
nonno di S. Luigi, con un suo dipendente e gli fa restituire anche 
i beni confiscati. 
Capolavoro della sua azione pacificatrice è la riconciliazione tra 
Filippo Sala e Francesco Martinengo, nemici talmente irriducibili 
da voler sfidarsi a duello; sono le mogli di questi due che, fallito 
ogni tentativo e ogni mediazione, ricorrono all'aiuto della 
Madre. Acquieta e consola anche i grandi, i capi di 
stato. Francesco Sforza, duca di Milano vuole incontrarla e «con 
molte benigne parole la pregò con grande instantia che fusse 
contenta d'accettarlo per suo figliolo spirituale… doppo alcune 
parole consolatorie, ella promisse di pregare Sua divina Maestà; 
et così partì da Sua Eccellenza» (Naz. 931 v). (Si può forse 
anche da qui intravedere quale sia la funzione anche politica e 
sociale esercitata da alcune donne del primo Cinquecento. 

INSEGNAMI SIGNORE LA STRADA DELLA VITA 

Aprimi, o Signore, il sentiero della vita e guidami sulle strade dei 
tuoi desideri; 
insegnami i paesi della tua dimora e fa risplendere ai miei occhi 
la meta delle mie fatiche. 
Dammi di capire la bellezza delle cose e le parole che tu esprimi 
a mio insegnamento 
dalle profondità di essa. Donami di comprendere la bontà delle 
cose e di saperne usare rettamente 
per la tua gloria e per la mia felicità. La mia preghiera, il mio 
canto, il mio lavoro, tutta la mia vita, siano espressioni di 
riconoscenza verso di te. Concedimi di capire gli uomini che 
incontro sul mio cammino e il dolore che nascondono, quelli che 
dividono con me la fatica della strada, l'amore dell'avventura, 
la soddisfazione della scoperta. Dammi il dono della vera 
amicizia e della vera allegria; 
fammi cordiale, attento, puro, magnanimo, misericordioso. 
Fammi sentire la voce della strada: 
quella che mi invita sulle vie del mondo a conoscere sempre più i 
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segni del tuo amore, 
quella che batte il cammino dei cuori, che conosce il sentiero 
delle altezze dove tu abiti nello splendore della verità. Lontano 
da te e dalle tue vie, fammi sentire l'inutilità del tutto, il silenzio e 
la sordità delle cose e il desiderio della casa. A questa casa 
dammi di poter giungere dove tu, per tutti i Santi, sei bellezza 
vera, luce increata, amore pieno, riposo perfetto.  

Amen. 
 

Canto 

 

Camminiamo sulla strada 

Camminiamo sulla strada che han percorso i santi tuoi, 
tutti ci ritroveremo dove eterno splende il sol. 
 
E quando in ciel, dei santi tuoi la grande schiera arriverà, 
oh Signor come vorrei che ci fosse un posto per me. 
E quando il sol, si spegnerà e quando il sol si spegnerà, 
oh  Signor come vorrei che ci fosse un posto per me. 
 
C’è chi dice che la vita sia tristezza sia dolor, 
ma io so che verrà un giorno in cui tutto cambierà. 
 
E quando in ciel, risuonerà la tromba che tutti chiamerà, 
oh Signor come vorrei che ci fosse un posto per me. 
Il giorno che la terra e il ciel a nuova vita risorgeran, 
oh Signor come vorrei che ci fosse un posto per me. 
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Seconda parte del cammino:  
dalla Parrocchia di S. Angela - Brescia 

 
Canto 

 
Tenete l’antica strada e fate vita nuova. 
(Testo tratto dagli scritti di S.Angela. Musica di Bepi De Marzi.) 

 
Rit.: Tenete l’antica strada e fate vita nuova. 

1.Desiderate l’unione e concordia 
e conservatela con tutte le vostre forze. 
Siate legate l’una all’altra col legame della carità, 
apprezzandovi e sopportandovi in Gesù Cristo.   (Rit.) 

2.Tenete per certissimo, che mai sarete abbandonate nelle  
vostre necessità. 
Dio vi provvederà mirabilmente. 
Mettete la vostra speranza e il vostro amore in Dio. 
Rallegratevi e non abbiate alcun dubbio.    (Rit.)  

3.Fate, muovetevi, credete, sforzatevi, sperate, 
gridate a lui col vostro cuore. 
Perché se Dio ha piantato questa Compagnia, 
mai non l’abbandonerà.    (Rit.) 

4.Sono più viva di quand’ero in vita. 
Sono fra voi con l’Amatore comune di tutte noi. 
Voglio che siate benedette, 
in nomine Patris, et Filii, et Spiritus Sancti.    (Rit.) 
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CAMMINIAMO INSIEME (preghiera a pag. 16 e 17) 
 
 
 
Preghiera a S. Angela Merici Patrona di Brescia 
 
O Angela santa,  
la Comunità bresciana con devoto affetto ti riconosce e venera 
sua Patrona insieme ai Santi Martiri Faustino e Giovita.  
Per questo con fiducia a te ricorriamo.  
Innanzitutto con te rendiamo lode al Padre che ti ha separata 
dalle tenebre di questo misero mondo e ti ha resa luce per 
indicare la via della fede, della santità e della vita eterna.  
Con te rendiamo lode al Figlio, Gesù Cristo, che ti ha eletta per 
essere vera e intatta sua sposa, ornandoti del singolare dono 
della verginità per il Regno. 
Con te rendiamo lode allo Spirito Santo che ha plasmato il tuo 
cuore secondo i sentimenti di Cristo, ti ha ispirato a suscitare 
nella Chiesa la novità della consacrazione verginale nel mondo e 
a promuovere nella società progetti e propositi di concordia e di 
pace.  
Ed ora affidiamo a te la nostra Chiesa: pastori, consacrati e laici, 
uniti nella fede e nell'amore siano sacramento di Cristo per 
quanti qui vivono ed operano, soffrono e sperano.  
Con te trepidiamo per i fratelli, che come ciechi non conoscono o 
non si curano di conoscere l'amore di Cristo Crocifisso e per i 
quali eri disposta a versare il tuo sangue. 
A te che in famiglia sei stata iniziata alla vita cristiana, affidiamo 
le nostre famiglie, spesso provate da incertezze, insufficienze e 
sofferenze.  
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Nella comunione d'amore i genitori accolgano i figli come dono di 
Dio, li educhino alla scuola del Vangelo, affinché, riconoscendo 
la voce dello Spirito secondo la propria vocazione, collaborino 
efficacemente alla edificazione del Regno. 
A Te, che con amore verginale hai testimoniato la forza 
rinnovatrice del Vangelo a uomini e donne di ogni condizione, 
affidiamo le nostre aspirazioni di giustizia e di pace unitamente al 
nostro impegno di condivisione per tutte le iniziative promosse 
nelle nostre comunità a favore dell'educazione della gioventù e 
della solidarietà verso i più deboli, soli ed emarginati. 
Proteggi con cuore materno le giovani perché, educate all'amore 
sereno e casto, sul tuo esempio promuovano con amore 
generoso e premuroso la dignità della donna sia nel matrimonio 
che nella vita consacrata, e con la luce della fede e la forza della 
speranza favoriscano una convivenza rispettosa e solidale. 
S. Angela prega per noi e proteggici!        

Amen 


